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Funge da Segretario l'Assessore

D.M. 26 FEBBRAIO 2002 - SICCITÀ 2015 - MAGGIORAZIONE DELLE ATTRIBUZIONI DI CARBURANTE
FISCALMENTE AGEVOLATO PER USO AGRICOLO

Oggetto:

GPG/2015/1344Cod.documento

Bianchi Patrizio

GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

si è riunita nella residenza di

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:
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Num. Reg. Proposta: GPG/2015/1344
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

- il  Decreto  Legislativo  26  ottobre  1995,  n.  504  e
successive modifiche che approva il "Testo Unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative", ed in particolare l’art. 24, nonché il
punto 5 della tabella A allegata a tali disposizioni
che prevedono l’esenzione o l’applicazione di aliquote
ridotte di accisa per taluni oli minerali impiegati in
lavori  agricoli,  orticoli,  in  allevamento,  nella
silvicoltura e piscicoltura e nella florovivaistica;

- la Legge 23 dicembre 1996, n. 662, ed in particolare il
comma 126 dell’art. 2 il quale prevede che il Ministero
delle  Risorse  Agricole  e  Forestali  -  ora  Ministero
delle  Politiche  Agricole  Alimentari  e  Forestali  -
determini i consumi medi dei prodotti petroliferi per
l’agricoltura nonché il comma 127 dello stesso articolo
che prevede l’applicazione di una specifica aliquota
ridotta  di  accisa  per  il  gasolio  utilizzato  per  il
riscaldamento  delle  serre  adibite  a  colture
florovivaistiche;

- il Decreto Legge 15 febbraio 2000, n. 21, convertito in
Legge 14 aprile 2000 n. 92, ed in particolare l’art. 1
comma  4  il  quale  prevede,  tra  l’altro,  che  detti
consumi medi siano definiti con decreto del Ministero
competente in materia di agricoltura;

- il Decreto del 26 febbraio 2002 del Ministero delle
Politiche  Agricole  e  Forestali-  ora  Ministero  delle
Politiche  Agricole  Alimentari  e  Forestali  -  ed  in
particolare:

- l’art. 1 nel quale sono determinati i consumi medi
dei prodotti petroliferi da ammettere all’impiego
agevolato in agricoltura;

- l'art. 2, comma 2, che ha dato facoltà alle Regioni

Testo dell'atto
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di  disporre  motivate  maggiorazioni  delle
attribuzioni  di  cui  all'allegato  1  del  decreto
medesimo, entro la misura massima del 100%, per
altre particolari condizioni presenti sul proprio
territorio;

Dato  atto  che  l'intero  territorio  regionale  è
interessato da un'intensa ondata di caldo accompagnata da
assenza  di  pioggia  che  ha  determinato  un  deficit  nel
bilancio  idroclimatico  e  che  ARPA  Emilia-Romagna,  nei
bollettini  meteorologici  diffusi  periodicamente,  ha
rilevato tale andamento segnalando:

- temperature  notevolmente  superiori  al  clima  (1991-
2010), tra le più elevate degli ultimi 25 anni, che
nelle  prime  due  decadi  del  mese  di  luglio  hanno
raggiunto valori di 40°C ;

- precipitazioni assenti nelle prime due decadi del mese
di  luglio  e  bilancio  idroclimatico  che  presenta  un
deficit tra i 30 e i 50 mmm rispetto al clima (1991-
2010);

- registrazione  di  valori  di  umidità  del  terreno  nel
territorio della regione che indicano una situazione di
siccità  che  va  da  moderata  a  grave  e  gravissima  e
localmente eccezionale;

Atteso:

- che le colture irrigue della regione in genere, ed in
particolare  le  colture  frutticole  ad  alta
specializzazione,  si  trovano  in  una  delicata  fase
fenologica che richiede prolungati turni di irrigazione
che, se non praticati, comprometterebbero l'esito del
raccolto;

- che le temperature superiori alla norma associate alle
scarse  precipitazioni  hanno  determinato  –  per  gli
allevamenti estensivi in acque salmastre - la necessità
di prolungare le operazioni di pompaggio per consentire
il  riciclo  e  l’ossigenazione  delle  acque  nonché  la
prosecuzione delle operazioni di escavo ed espurgo dei
canali sub-lagunari per favorire la circolazione idrica
e pulire i fondali dalle masse algali accumulatesi;

Accertato inoltre:

- che  per  determinate  situazioni  e  per  ordinamenti
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colturali localmente in uso - in particolare colture
irrigue con alto grado di specializzazione - si è reso
necessario aumentare i turni irrigui rispetto a quelli
normalmente praticati nel periodo;

- che per eseguire le irrigazioni sono stati utilizzati i
quantitativi  di  prodotti  petroliferi  precedentemente
richiesti per l'esecuzione delle operazioni colturali
autunnali;

- che,  avendo  acquistato  tutti  i  quantitativi  di
carburante  assegnato,  gli  operatori  sono
impossibilitati  alla  normale  prosecuzione  delle
operazioni colturali;

Richiamata la facoltà che il citato D.M. 26 febbraio
2002  attribuisce  alle  Regioni  di  disporre  motivate
maggiorazioni  delle  attribuzioni  per  altre  particolari
condizioni  presenti  sul  proprio  territorio,  ed  in
particolare l'art. 2, comma 2, lett. b);

Ritenuto pertanto necessario, per le motivazioni di
cui  sopra  e sentite  le  Organizzazioni  Professionali
Agricole  e  le  Imprese  Agromeccaniche, tenuto  conto  dei
valori attualmente in uso: 

- maggiorare  le  assegnazioni  per  irrigazione  relative
alle colture effettuate e già dichiarate entro il 30
giugno 2015 nonché le assegnazioni per gli allevamenti
estensivi  in  acque  salmastre  con  quantitativi  di
carburante che non superino i valori precedentemente
assegnati  e  pertanto  con  maggiorazione  massima  del
100%;

- integrare conseguentemente, ai soggetti che ne facciano
richiesta entro il 31 ottobre 2015, le assegnazioni di
prodotti  petroliferi  concernenti  i  fabbisogni  per
irrigazione  nonché  le  assegnazioni  per  fabbisogni
concernenti  allevamenti  intensivi  in  acque  salmastre
già  dichiarati  con  la  domanda  di  assegnazione
originaria,  ove  l’assegnazione  originaria  sia  stata
esaurita in data antecedente alla presentazione della
richiesta di integrazione;

Dato  atto  che  la  Direzione  Generale  Agricoltura
renderà  disponibile  anche  per  le  Organizzazioni
Professionali  Agricole  l'aggiornamento  al  programma
informatizzato  attualmente  in  uso  che  consente  di
quantificare correttamente le integrazioni disposte con la
presente deliberazione;
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Viste:

- La L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna"  e  successive  modifiche,  ed  in
particolare l'art. 37, comma 4;

- la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008
recante  “Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni
organizzative  e  funzionali  fra  le  strutture  e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento della delibera 450/2007”;

Dato atto del parere allegato;

Su proposta dell'Assessore all'Agricoltura, Caccia e
Pesca, Simona Caselli;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1) di maggiorare le assegnazioni per irrigazione relative
alle colture effettuate e già dichiarate entro il 30
giugno 2015 nonché le assegnazioni per gli allevamenti
estensivi  in  acque  salmastre  con  quantitativi  di
carburante che non superino i valori precedentemente
assegnati  e  pertanto  con  maggiorazione  massima  del
100%;

2) di  integrare  conseguentemente,  ai  soggetti  che  ne
facciano  richiesta  entro  il  31  ottobre  2015,  le
assegnazioni  di  prodotti  petroliferi  concernenti  i
fabbisogni per irrigazione nonché le assegnazioni per
fabbisogni concernenti allevamenti intensivi in acque
salmastre già dichiarati con la domanda di assegnazione
originaria,  ove  l’assegnazione  originaria  sia  stata
esaurita in data antecedente alla presentazione della
richiesta di integrazione;

3) di  inviare  il  presente  atto  al  Ministero  per  le
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ed all’Ente
Nazionale Meccanizzazione Agricola - ENAMA;

4) di pubblicare la presente deliberazione, per estratto,
nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione.

- - - - -
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Valtiero Mazzotti, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA,
ECONOMIA ITTICA, ATTIVITA' FAUNISTICO-VENATORIE esprime, ai sensi dell'art. 37,
quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n.
2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di
proposta GPG/2015/1344

data 29/07/2015

IN FEDE

Valtiero Mazzotti

Allegato parere di regolarità amministrativa
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1114/2015Progr.Num. 7N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Affari della Presidenza

Bianchi Patrizio
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